
II Il tratto distintivo di Ariana
Grande sono le orecchie da co-
niglio che sfoggia sia sulla co-
pertina del suo recente album
Dangerous Woman, che nei con-
certi dal vivo. Ma non avrebbe
mai immaginato che quel sim-
bolo – unito a un nastro nero –
sarebbediventatodopo la trage-
dia di Manchester, l'immagine
più condivisa sui social per
esprimere il cordoglio insieme
alle foto delle fan ferite con i
cerchietti con le orecchie che
spuntanodalle loro teste,porta-
tevia daiparamedici. Lacantan-
te che dopo l'attentato non ha
voluto rilasciare dichiarazioni,
affidando il suo dolorea untwe-
et: « Sono distrutta. Dal profon-
do del mio cuore, mi dispiace

così tanto. Non ho parole», ha
cancellato le date del tour euro-
peo, preferendo «restare in si-
lenzio e sull’orlo di una crisi
nervosa» – come riferisce il suo
manager Scooter Braun.
MINUTA, VOCE AGGRAZIATA sui
mid tempo e potente nelle bal-
lad, origini italiane, Ariana
Grande – nata in Florida nel
1993, è uno dei fenomeni musi-
cali (e social) delleultime stagio-
ni. Talento precoce come vuole
la tradizione di molte pop star
della sua generazione, a quat-
tro anni il primo ruolo in un
musical e a 15 addirittura il de-
butto a Broadway in 13. Per il
lanciocanoro utilizzayou tube,
dove posta le cover dei suoi pez-
zi preferiti su unsuo canaleper-

sonale. Il trampolino per il suc-
cesso è una sit com, Victorious
(2010) dove recita nel ruolo di
Cate Valentine , tre anni dopo il
debutto discografico con il suo
primo album – Yours Truly che
debutta al vertice di Billboard.
Repertorio decisamente main-
stream con strizzatine d'occhio
alla dance e all’Edm, vede cre-
scere intorno a sé un numero
incredibile di fan che la seguo-
no nel suo primo tour e sui so-
cial dove è un fenomeno senza
precedenti. E poi il diluvio, altri
due album (My Everything e Dan-
gerous Woman), una linea di pro-
fumi, un duetto con Bocelli e
un ruolo nella serie tv horror
Scream Queens. Fino alla trage-
dia di lunedì sera. S.Cr.
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II Accade all’Arena di Man-
chester, un catino per 21mila
spettatori, struttura seconda
in Europa per capienza. Sta fi-
nendo il concerto della pop-
star americana Ariana Gran-
de, con un pubblico compo-
sto prevalentemente di tee-
nager. Sono appena passate
le 10 e mezza di sera (ora lo-
cale), e il pubblico comincia
a fluire composto verso
l’uscita con la mente ancora
affollata dal suono e dai colo-
ri dello show. In quel mo-
mento, vicino a una delle
uscite, Salman Ramadan
Abedi, 22 anni di origini libi-
che, si fa saltare in aria deto-
nando un ordigno improvvi-
sato carico di chiodi e bullo-
ni. È una carneficina.
IL BILANCIO È FINORA di venti-
due morti, compreso l’attenta-
tore, e cinquantanove feriti. Fi-
noa ieri sera eranostati resino-
ti solo i nomi di due vittime,
Saffie Rose Roussos, otto anni,
e la diciottenne Georgina Cal-
lander. Da tutte le regioni cir-
costanti sono arrivate sessanta
ambulanze, le vittime sonosta-
te immediatamente smistate
in otto ospedali, i social
network fibrillano di richieste
di aiuto e di genitori disperati
che non riescono a parlare ai
propri figli. Nella serata di ieri
erano ancora svariati i nomi
che mancavano all’appello.

Alcuni spettatori hanno de-
nunciato la sciatteria con cui
sarebbero stati effettuati i con-
trolli all’ingresso. La scelta di
colpire alla fine del concerto è
stata dettata probabilmente
dall’ulteriore calo dei controlli
con l’evento ormai prossimo
al termine.
ABEDI ERA NATO a Manchester
nel 1994 e aveva due fratelli e
una sorella. Il nome dell’atten-
tatore era noto alla polizia già
da ieri mattina ma è stato rive-
lato solo nel tardo pomeriggio
per questioni di riservatezza

nelle indagini. Un suo fratello
maggioreè nato a Londra, la fa-
miglia, i genitori sono rifugiati
scappatidalla Libia da Ghedda-
fi, ha occupato tre domicili a
Manchester, tutti perquisiti
dalla polizia. Secondo i vicini,
la famiglia esibiva la bandiera
libica in varie occasioni.
RESTA ANCORA da accertare se,
come nel caso dell’attentato di
Khalid Masood a Westminster
due mesi fa, Abedi abbia agito
da solo o se facesse parte di
unarete terroristicaorganizza-
ta. Secondo esperti di antiter-
rorismo intervistati dalla Bbc,
vista la natura dell’attacco è
probabile che avesse appoggi
esterni, giacché la metodolo-
gia e la pianificazione sarebbe-
ro state quasi impossibili da re-
alizzarsi da una persona isola-
ta. L’ordigno sarà anche im-
provvisato, insomma, la regia
no. Al momento le indagini
della polizia stanno cercando
di accertare l’origine
dell’esplosivo. Gli agenti han-
no fatto irruzione in due domi-
cili della città soprattutto per
cercarne possibili altri. È stata
anche effettuata una detona-
zione controllata. Fino adesso
un unico arresto, quello di un
ventitreenne a Chorlton, a sud
di Manchester.
TUTTA LA MACCHINA della cam-
pagnaelettorale, in febbrile at-
tività fino a ieri, si è fermata.
Theresa May ha immediata-
mente condannato «un attac-
co dalla barbarie inimmagina-
bile», definendolo uno dei peg-
giori della storia del paese.
«Falciare giovani vite in que-
sto modo è una cosa strazian-
te» ha detto la premier, che
nella giornata di ieri, oltre a re-

carsi a Manchester, ha presie-
duto due riunioni straordina-
rie del comitato antiterroristi-
co Cobra. Sempre nel pome-
riggio, la regina e la famiglia
reale hanno tenuto un minu-
to di silenzio davanti Buckhin-
gham Palace dopo aver espres-
so il proprio cordoglio alla na-
zione.
ILRISCHIODIALTRIATTACCHI ter-
roristici in Gran Bretagna era
elevatissimo - l’allarme anti-
terrorismo a livello nazionale
è ancora severe (attacco alta-
mente probabile), un gradino
sotto critical, imminente - e un
attentato del genere temuto,
anche se naturalmente non
previsto. Anche per questo i
soccorsi hanno funzionato al
massimo, con gli ospedali do-
tati di riserve di sangue e di
medici pronti a fronteggiare
una simile emergenza. È stata
data una risposta al meglio
delle possibilità. Ed è scattata
anche l’esemplare catena di
solidarietà di chi ha messo a

disposizione veicoli, alloggi e
cibo. Uno spirito elogiato dal
loro concittadino, il neo-sinda-
co Labour Andy Burnham,
che ha ricordato la risposta ci-
vica all’attacco dell’Ira subito
dalla città nel 1996, lodando
lo spirito di unità e coesione
dimostrato da Manchester nei
suoi momenti più bui.
SI TRATTA DEL PEGGIOR attacco
terroristico subito dal Regno
unito dal 7 luglio del 2005, nel
quale, in seguito a una sequen-
zadidetonazioni aLondra,per-
sero la vita nella metropolita-
na e su un autobus cinquanta-
due persone per mano di quat-
tro attentatori suicidi. Attra-
verso canali social, in questo
caso l’applicazione Telegram,
l’Isis ha prontamente rivendi-
cato l’attentato ma ieri sera
l’autenticità del messaggio era
ancora in corso di verifica.

In serata si è tenuta una ve-
glia in ricordo delle vittime, al-
la quale hanno preso parte mi-
gliaia di persone. l. c.
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II Il professor Roger Griffin in-
segna storia moderna presso la
Brookes University di Oxford ed
è ampiamente riconosciuto co-
me uno dei massimi esperti delle
dinamiche socioculturali del fa-
scismo. Ultimamente ha deviato
lo sguardo della sua ricerca su va-
rie forme di fanatismo religioso e
sul terrorismo contemporaneo e
il lor impatto sulla modernità.
Professore che impatto potrà
avere un attacco così traumati-
co?
Era un disastro che aspettava di
accadere.A volerazzardareunpa-
ragone con la seconda guerra
mondiale si tratta forse della fine
della drôle de guerre tra Francia e
Germania, quando i francesi sa-
pevano che unattacco sarebbear-
rivato,manonesattamente quan-
do. Temo questa fase sia finita,
questa non sembra l’azione di un
folle isolatomaqualcosadipiùor-
ganizzato. Potrebbe essere l’ini-
zio di una lunga stagione di terro-
re come con l’Ira, dove l’azione di
una serie di cellule coordinate e
organizzate era diventata regola-
re. Insomma, potrebbe essere
l’inizio di una situazione di co-
stante allerta come in Francia e
Germania. È un attacco atroce,
che profana la giovinezza e lasce-
rà un segno proprio per questo.
Comepensasapràreagire laso-
cietàbritannica?
Ci vuole un maggiore coinvolgi-

mento delle famiglie musulma-
ne nella prevenzione e la lotta al-
la radicalizzazione e nella società
civile. La stragrande maggioran-
za delle famiglie musulmane sa-
rà di certo del tutto inorridita. Ma
credo ci voglia anche un approc-
ciopiùrobustoda partedellapoli-
zia perché simili atti siano stron-
cati sul nascere.Soprattutto, biso-
gna coinvolgere meglio le fami-
glie che vivono l’esperienza di fi-
gli che vanno in Siria a combatte-
re. Arrestarli al rientro come ter-
roristi non è un approccio socio-

logicamente corretto né propria-
mente mirato. Bisogna guardare
alla conversione, e anche quella
da musulmano a islamista è da
considerarsi una vera e propria
conversione. Ma su questo ne sa-
premo di più quando conoscere-
mo la storia dell’attentatore. Cer-
to è che il problema della radica-
lizzazione nelle scuole è reale e
va affrontato diversamente. Cre-
do che si sia finora peccato di leg-
gerezza, anchenel nomediunpo-
liticamente corretto che è solo
dannoso.
Che impatto potrà avere una vi-
cendacomelaBrexit sulcoordi-
namento della lotta al terrori-
smo?
Le ripercussioni della Brexit pos-
sono essere cruciali per l’antiter-
rorismo, che è una questione di
massima importanza transnazio-
nale e riguarda l’umanità. È un
po’ come il global warming, nessu-
no è esentato dai suoi effetti. Non
ci dimentichiamo che Brexit è un
litigio che avviene in un angolo
dimondoricco, quando invece bi-
sognerebbe assolutamente tener
contodell’impatto di sfide cheso-
no del tutto globali. Non c’è un
dentroo unfuori siamo tutti coin-
volti, come anche nella questio-

ne degli aiuti umanitari. Insom-
ma, la lotta al terrorismo non
può soffrire la limitatezza di una
visionenazionale. L’atteggiamen-
to del governo britannico mi pre-
occupa: quando sento Theresa
May fare la voce grossa con Bru-
xelles già prima che inizino i ne-
goziati veri e propri, beh non è as-
solutamente l’atteggiamento giu-
sto. Ma del resto, né Tony Blair né
DavidCameronavevano capito fi-
no in fondo le implicazioni an-
che psicologiche del rapporto
con l’Europa, facendosi viziare lo
sguardo da una certa arroganza.
Chetipodiripercussionipotreb-
be avere questo attentato su
una temibile deriva fascista? Il
paese ha dalla sua una tradizio-
nale tenuta liberale in questo
senso…
Non credo ci sarannoripercussio-
ni favorevoli all’avanzatadel radi-
calismo fascista. Gruppi come il
Bnp o Britain First non hanno per
fortuna sufficiente penetrazione
e visibilità. E l’Ukip che, bisogna
dirlo, non ha mai demonizzato i
musulmani, è stato assorbito dai
tories, come dimostrato dalle re-
centi elezioni amministrative.
Penso dunque che in questo sen-
so il tessuto sociale tenga. Quan-
do hosentito le notizie dell’atten-
tato, sono rimasto favorevolmen-
te colpito dalla mitezza delle rea-
zioni: non so se fossero state sele-
zionate in precedenza, spero di
no.
Cosapensadell’ingerenzaeser-
citatadall’occidenteliberalenei
confrontideipaesiarabinegliul-
timiduesecoli?
Non c’è alcun dubbio che l’occi-
dente abbia tenuto un atteggia-
mento neocolonialista arrogan-
te, eha saccheggiato molti di que-
sti paesi ai fini del proprio ap-
provvigionamento di risorse. Per
esempio mi preoccupa la dop-
piezza di Trump, che va in Arabia
Saudita e subito dopo in Israele.
L’intervento in Libia di Cameron
èstatouno deimomentipiù tragi-
ci della politica estera nazionale
e se uno pensa alla tracotanza di
uno (epiteto pesante) come Blair e
all’Iraq… Quello che ci vorrebbe
è un summit di leader mondiali
nel segno di un umanismo libera-
le, dove si mangia, beve, balla e ci
si ubriaca assieme.
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«Nonsembral’azionediunfolleisolato
maqualcosadipiùorganizzato»
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II Dopo l’enorme trauma
dell’attacco di lunedì sera a
Manchester, in cui hanno per-
so la vita finora ventidue per-
sone, la campagna elettorale
si è fermata. Per ora non si sa
quando riprenderà. I leader
politici si sono avvicendati
nelle dichiarazioni di condan-
na dell’attentato e di solidarie-
tà con le vittime. La premier
May ha invitato a pregare per
le famiglie colpite e ha ammo-
nito delle difficoltà che atten-
dono il paese nel prossimo fu-
turo. Ha attinto al familiare
repertorio sulla fermezza
d’animo, reiterando che «lo
spirito della nazione non è

piegato, i terroristi non vince-
ranno mai e il nostro way of li-
fe prevarrà sempre». Tutti gli
atti di terrorismo sono attac-
chi codardi a persone inno-
centi, ha detto May, «ma que-
sto spicca per la sua straordi-
naria e disgustosa codardia
nel prendere a bersaglio gio-
vani innocenti e indifesi».

Per Jeremy Corbyn si è trat-
tato di «un atto di violenza al-
lucinante. Sono terribilmente
dispiaciuto e triste per quanto
accaduto, perdere un figlio o
una figlia in una situazione
del genere è semplicemente
inimmaginabile. Dobbiamo
abbracciarli e sostenerli non
solo oggi, ma in tutti i giorni
difficili che verranno: un trau-

ma del genere non passa e dob-
biamo restare al loro fianco il
piú possibile». Il leader laburi-
sta ha poi garantito tutto il so-
stegno possibile da parte dei
servizi di soccorso, invitato a
sostenere «quelli che hanno
tanto sofferto, le famiglie che
hanno perso i loro cari e quel-
le che ancora non sanno cosa
sia successo ai loro figli in un
momento così terribilmente

traumatico. Dobbiamo resta-
re uniti, andare avanti e non
permettere a questa gente, a
questi attacchi, di dividerci o
impedirci di condurre la vita
decente e normale che tutti
vogliono vivere».

Il leader dei Libdem Tim
Farron ha cancellato una visi-
ta a Gibraltar e ha lodato il co-
raggio e l’eroismo dei soccor-
si. «Questo è un attacco a per-
sone innocenti e la nazione è
unita sia nel dolore che nella
sua determinazione a fronteg-
giare questo deplorevole at-
tentato», mentre la leader del-
lo Scottish National Party, Ni-
cola Sturgeon, ha definito la
notizia dell’attentato strazian-
te e ha inviato le proprie con-

doglianze alle famiglie delle
vittime di un «attacco barbari-
co». Il Snp avrebbe dovuto pre-
sentare proprio ieri il pro-
gramma elettorale per le ele-
zioni del prossimo 8 giugno,
ma l’evento è stato spostato a
data da destinarsi.

Alla riunione del comitato
di emergenza antiterrorismo
Cobra, cui hanno partecipato
la premier e la ministra
dell’interno Amber Rudd,
quest’ultima ha dichiarato
che l’attacco ha preso delibe-
ratamente di mira «alcune
delle persone più vulnerabili
del nostro paese» e ha lodato
la prontezza di medici e citta-
dini comuni nel fornire i soc-
corsi. l. c.
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Il kamikaze è Salman Abedi, britannico, figlio
di una coppia di rifugiati libici in fuga da Gheddafi

«Era un disastro che aspettava di accadere. Siamo
in costante allerta come la Francia e la Germania»L’ETÀDELTERRORE
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È il peggior attentato mai subito dal Regno unito dalle bombe di Londra del luglio 2005
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